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UagguAvtietiDlc siignor Ipre^tliente 

ORNATISSIMI SIGNORI GONSIGLIGIU DELLA CORTE 
SUPREMA. 

mt Otnm 


[l 24 maggio «lei 1848, voglio dire nove gior- 
ni dopo quella orrenda catastrofe la quale 
segnerà una pagina troppo dolorosa nella storia 
di questo nostro sventurato paese, e mentre 
perdurava ancora lo stato dì assedio della città,il 
Re N. S. il quale sollecito del bene de’ suoi 
popoli concedeva loro liberammte e sponta- 
Tieamente nel nome temuto dell’ onnipotente 
SANTISSIMO IDDIO UNO 6 Trino la Costituzione 
del 10 febbrajo (1), giurata su’ santi Evange- 


(<) SoD queste le parole che serrono d’ introduzione 
allo statuto costituzionale del io febbrajo. 

t Nei NOME TEMUTO DELL’ONNIPOTENTE santissimo IDDIO 

> UDO e trino cui solo è dato di leggere nel profondo dei 
s cuori e che noi altamente invocbiamo a giudice della 
» purità delle nostre intenzioni e della franca lealtà onde 
« siamo deliberati di entrare in queste novelle vie di or- 

> dine politico » — . 
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lii il 24 dello stesso mese (1), a calmare gli 
animi contristali de’ buoni napoletani , e ras- 
sicurarli delle sorti avvenire del paese , ri- 
volgeva loro -queste parole. 

« Napoletani , profondamente addolorati 
)) dall’ orribile caso del 111 maggio , il no- 
3) stro più vivo desiderio è di raddolcirne 
» quanto umanamente è possibile le conseguen- 
)) ze. La nostra fermissima ed immutabile 
}) volontà è di mantenere la Costituzione del 


(i) Le parole del giuparoento sonde seguenti: 

« Io Ferdinando Secondo per la grazia di DIO Re del 
s regno delle due Sicilie , di Genisalcmmè ec. Duca di 
j Parma , Piacenza , Castro oc. ec. Gran principe eredi- 
» lario di Toscana ec. ec. ec. prometto e giuro innanzi 
■» a DIO e soprai santi Vangeli di professare e far profes- 
D sare, difendere e conservare nel regno delle due Sicilie 
» la religione cattolica apostolica romana , unica religione 
D dello stalo. 

B Prometto e abiuro di osservare e far osservare invio- 
D labilmente la Costituzione della inonarchia pronndgata 
B ed irrevocabilmenle sanzionata da noi nel dì io di febbrajo 
n i843 per lo reame medesimo. 

» Prometto e giuro di ossorvaró e fare osservare tutte 
B le leggi aliuàlmentc in vigore e le altre che successira- 
» mente saranno sanzionate ne’ termini della cennata Cosli- 
B tuzione del regno. 

B Prometto c giuro ancora di non mai fare o tentare 
B cosa alcuna contro la Costituzione e le leggi sancite tanto 
B per la proprietà , quanto per le persone de’ nostri ama- 
B tissimi sudditi. Così IDDIO mi ajuli e mi abbia nella sua 
B santa custodia' b. 
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» 10 Febbrajo pura cd immaculala Ja ógni 
)) specie (li eccesso. La quale essendo la sola 
j) compalibilc co’ veri e presenti bisogni di 
» qiresta parte d’ Italia , sarà l’ arca sacrosanta 
)) su la quale devono appoggiarsi le sorti de’ 
» nostri amatissimi popoli e della nostra Co- 
)) rona. — Le camere legislative saranno fra 
)) momenti riconvocate , e la sapienza , la 
)) fermezza e ■ la prudenza che attendiamo da 
)) loro saranno per ajutarci yigorosamente in 
)) tutte quelle parti della cosa pubblica le quali 
)) hanno bisogno di saggi ed utili riordina- 
» menti. — Ripigliate adunque tutti le vostre 
consuete occupazioni ; fidatevi con effusio- 

» NE DI ANIMO DELLA NOSTRA LBALTA% DELLA NO- 
)> STRA RELIGIONE , C dcl NOSTRO SACRO C SPONTA- 

V NEO giuramento ; e vivete nella pienissima 
» certezza che la più incessante preoccupazio- 
F ne dell’ animo nostro è di ab(mlire al piu 

F presto , INSIEME AEiO STATO ECCEZIONALE E 
F PAssAGGiERO IN CUI CI TROVIAMO , ancho, per 
F quanto sarà possibile , la memoria della fu- 

F NESTA SVENTURA CHE CI HA COLPITI 

F Ferdinando. 

E questo proclama o motii- proprio che 
voglia dirsi , o signori , perchè non contro- 
segnato da alcun ministro , il quale sarà un 
monumento duraturo nella storia di questa 
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nostra carissima patria , e con cui il gene- 
roso Monarca da una parte intendeva raddolcire 
quanto umanamente era possìbile le conseguen- 
ze di quel luttuoso avvenimento, e dall’ altra 
Toleva sbandita perfin la memoria della funesta 
sventura che aveva colpito il paese , era stato 
dì già preceduto da un atto altissimo di Cle- 
menza e dì perdono ; essendoché fin dal 17 
di quel mese aveva con reai rescritto ridonata 
la libertà a seicento e più individui fatti pri- 
gionieri la più parte con le armi alla mano. 

Or non ostante queste manifeste' e sante 
intenzioni del Principe ; non ostante la regai 
perdonanza contenuta nel rescritto del 17 mag- 
gio ; non ostante il programma del Ministero 
del 16 di quel mese in cui è detto che ordini 
rigorosissimi erano stati dati per risalire alla 
vera origine di quegli attentati ed abbondo^ 
name gli autori alla giustizia , e di leggieri 
s’ intende come gli autori di un progetto non 
vogliano nè possano esser confusi cogli ese- 
cutori materiali di esso ; non ostante lincarico 
confidato alla commissione creala coll’ ordinan- 
za del comandante la piazza d’ inquirere contro 
i promotori di quegli attentati ; non ostante 
la solenne e formale dichiarazione contenuta 
nel rapporto del Ministero di Stato relativo 
allo scioglimento della camera elettiva del 12 
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marzo 1849 Sovranamente approvato , in cui 
è detto che non dovendosi eriger trofei aHe 
civili vittorie, ognirincrescevole classificazione 
tra vincitori e vinti dovea disparire senza 
ritardi , e però oltre a seicento individui 
fatti prigionieri con le armi alla mano ed 
ancor luridi e fumanti del sangue versato> 
nel terribile conflitto del IS maggio erano 
stati tutti rilasciati , c questo atto di longani- 
mità non riusciva malagevole a’ ministri, per- 
ciocché trattandosi di perdonare il cuore ma- 
gnanimo di S. M. precorrea di gran lunga 
le loro piu occulte intenzioni ; la istruzione 
su quegli attentati, la quale per ben dieci mesi 
era stata circoscritta allo scoprimento de’ soli 
promotori di essi , subiva una novella fase , 
perciocché oltre a centocinquanta volumi di 
jj^rocessi staccati senza connessione e senza 
relazione veruna fra loro , quasi formassero 
tanti svariati episodii degli attentati suddetti, 
erano nullamenle ed illegalmente istruiti contro 
i pretesi esecutori di essi da funzionari! sfor- 
nili di ogni maniera di attribuzioni. E questi 
processi i quali obbligano tante oneste persone 
ad andar raminghe e profughe in terra stra- 
niera , od a rintanarsi qual belve in mezzo 
a boschi e monti inaccessìbili, oda gemere 
da circa tre anni in oscure cd orride prigioni , 
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servono ora di base al pubblico accusatore 
per tradurre in un giudizio con rito speciale 
e con accusa capitale non più che un trenta 
individui con la terribile divisa di esecutori 
degli attentati del 15 maggio , quasi che non 
fossero state bastevolì tante vittime innocenti 
immolate in quel giorno funestissimo! Ma è 
la giustizia che reclama altre vittime di espia- 
zione , od il furore , gli odii e le vendette 
private di una fazione feroce e sorda a tutte 
le voci di natura , di morale , di religione e 
di umanità ? 

Io non vi parlerò , o signori , di tutta 
la illegalità del procedimento serbato contro 
di me , non vi dirò che sono ventisette mesi 
dacché contro le leggi del paese mi trovo 
arrestato senza mandato di carcerazione della 
Gran Corte e senza mandato di deposito delF 
uiBziale della polizia giudiziaria : non vi diro 
che il primo atto della istruzione del mio pro- 
cesso è stato il mio arresto eseguito per misure 
preventive per reato che volevasi già consu- 
mato un anno prima : non vi dirò che la i- 
struzione anzidetta si eseguiva da un funzionario 
sfornito di ogni maniera di attribuzioni : non 
vi dirò che una decisione della Gran Corte 
del 14 maggio 1840, ordinava che il commis- 
sario della causa facendo la istruzione di che 
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era incaricato, si yersasse non meno sul mio 
interrogatorio che sulla domanda da me pre- 
sentata alla Gran Corte medesima^ e siffatta 
decisione non veniva nè punto nè poco ese- 
guita , sicché i fatti per me dedotti non veniva- 
no verificati , ed in Conseguenza io era privato 
del diritto accordatomi dell’ art. 109 delle leg- 
gi della procedura penale e rifermatomi dalla 
stessa decisione della Gran Corte : non vi dirò 
che i magistrati obliando la decisione anzidet- 
ta legittimavano il mio arresto di perse stesso 
nullo ed liliale : non vi dirò che io non sono 
stato nè promotore nè esecutore degli orribili 
attentati del 15 maggio , e che anzi ho fatto 
quanto era in .me per impedirli ; e che non 
alla Gran Corte solamente, ma al mio paese ed 
air Europa - intera mostrerò limpidamente con 
pruove inconcusse ed irrefragabili come le im- 
putazioni che mi si addebitano di essere stato 
a costruire le barriere ed a combattere sieno 
false, menzognere, calunniose: ma vi dirò unica-, 
mente che gravissimo scandalo , senza ' diib-, 
bio , sarebbe quello di tradurre in pubblica 
discussione pochi individui con la divisa di 
esecutori di quegli attentati ; laddove oltre a 
seicento persone di ogni condizione c di ogni 
ceto , arrestate nella flagranza o quasi flagran- 
za attendono' liberamente a fatti loro e cani- * 
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minano le strade di Napoli , senza aver più 
mai ricevuta la menoma molestia ; e più grave 
ancora si rende lo scandalo anzidetto se per 
poco si ponga mente che taluni di coloro che 
r accusator pubblico vorrebbe ora tradurre 
in pubblica discussione godettero del regai 
perdono del 17 ed ora sono per lo stesso 
fatto. sottoposti a giudizio. — Ma gli attentati 
del 15 maggio , o signori , . che tanto dan- 
no cagionarono ai nostro sventurato paese 
ed air Italia tutta, meritarono di ridbiamare 1’ 
attenzione dell’Europa intera. E comechè la 
stampa periodica gli avesse variamente d’e- 
scritti , alcuni giornali esagerando ì latti ed 
accrescendo di troppo il numero de’ morti e 
de’ feriti , altri menomandone il valore e smi- 
nuendo d’ assai il numero anzidetto ; certa cosa 
ella è che nessuno mai oserà negare che quel 
conflitto fu terribile , orrendo , sanguinoso. 
E non potendosi pertanto mettere in dubbio 
la gravezza di que’ luttuosi avvenimenti , chi 
sarà ora che potrà ristarsi dal ridere quando 
gli toccherà di udire che trentacinque indivi- 
dui sono portati a pubblica discussione come 
colpevoli de’ medesimi , ossia come esecutori 
di quegli attentati ? Chi non riderà in sentire 
che trentacinque persone combatterono contro 
diciotto mila soldati armati di tutte armi e 
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con cannoni , mitraglia c tre castelli che ful- 
minavano tutte le strade ed i vicoli della città? 
Leggevamo , o signori , nella storia greca il 
fatto delle Termopoli in cui trecento Spartani 
combatterono contro un esercito di più mi- 
gliaja di uomini , e non ostante che quel prodi- 
gio d’ immenso valóre ci venisse narrato da 
Uomini degni di ogni fede , noi eravamo non 
pertanto restii a crederlo interamente , come 
chè inque’ tempi non vi fossero nè cannoni, 
nè bombe , nè mitraglie , nè fucili. 11 perchè 
voi dotti ed integerimi giudici supremi com- 
prendete di leggieri che dopo il regai perdono 
del 17 maggio; dopo ridonata la libertà a sei- 
cento e più prigionieri , dopo il proclama del 
ventiquattro di quel mese ; e dopo la formale 
e solenne dichiarazione fatta nel rapporto del 
Ministero di Stato sovranamente approvato il 
12 - marzo 1849 pubblicato nel foglio ufBciale 
del 15 , ' alcuno non potrà mai esser tradotto 
in pubblica discussione con la divìsa di esecu- 
tore degli attentati del 15 maggio senza far 
onta gravissima al Principe che ne voleva o- 
bliata perfin la memoria, senza violare la sua 
sacra parola , senza calpestare le sue manife- 
ste e sante intenzioni. — Per la qual cosa chia- 
mati voi a vigilare la esatta e scrupolosa 
osservanza delle leggi non permetterete giam- 
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mai che gli alli suddetti sìcno così manifc' 
starnentc violati c manomessi dalla Gran Corte 
c però accogliendo la eccezione d’ incompe- 
tenza per difetto di materia punibile, annullere- 
te la impugnata decisione , dicliiarando pre- 
scritta r azion penale per gli esecutori della 
catastrofe del 15 maggio. 

Subordinatamente ed in ogni caso voi' 
non consentirete che sieno essi giudicati da 
un tribunale straordinario. E tale di fatti è 
la Corte speciale , avvegnacchè tribunale or- 
diuario è la Gran Corte criminale la quale 
diviene tribunale straordinario tutte le volte 
che si costituisce in Corte speciale. E qual 
altro scopo in effetti aver possono i tribunali 
straordinarii se non quello di abbreviare ì 
termini e le forme , e privare il giudicabile 
del suo giudice naturale , e de’ gravami com- 
petenti contro le decisioni di condanne ? Ma 
la lettera e lo spirito degli artìcoli 85 ed 89 
dello statuto fondamentale del regno , voglio 
dire della Costituzione del 10 febbrajo, vole- 
vano rendere i cittadini eguali in’ faceia alla 
legge , volevano maggiormente guarentire i 
loro diritti e la loro libertà , volevano ren- 
der loro più sicura la vita , l’ onore , la pro- 
prietà ; e però e per lo spirito e per la parola 
della Costituzione le corti speciali sono tribuna- 
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li straordinarii incompatibili col regime di un 
governo rappresentativo. Nè vi spaventi , o 
signori , la sospensione per vie di fatto delle 
guarentige costituzionali , perciocché dessa 
non è , nè potrebbe essere giammai la e- 
spressione libera della volontà del nostro Prin- 
cipe il quale non solo le concesse spontanea- 
mente , ma volle altresi conservarle dopo la 
orrenda catastrofe del 15 maggio, dichiarando 
con la solenne proclamazione del 24 che la 
sua fermissima ed immutabile volontà era di 
mantenere la Costituzione del 10 febbrajo pura 
ed immaculata da ogni specie di eccesso , come 
la sola compatibile co veri e presenti biso- 
gni di questa parte d’ Italia. 


Avv. Lorenzo Jacoveiu, 


SBpi 5Sé6%D 
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